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COMUNE DI TRAVESIO

Provincia di Pordenone

REGOLAMENTO COMUNALE ACQUEDOTTO

CAPO I° - GESTIONE DELL'ACQUEDOTTO COMUNALE

ART.  1

Il servizio dell'acqua potabile è assunto dal Comune in economia, in base alla vigente legislazione per l'assunzione diretta dei pubblici servizi, da parte del Comune. Le norme tecniche ed amministrative per l'esercizio dell'acquedotto sono previste dal presente Regolamento.-

CAPO II° - DISTRIBUZIONE DELL'ACQUA

ART.  2

L'acqua derivata dalla rete idrica, verrà somministrata principalmente per usi potabili ed igienici; verrà somministrata, dopo soddisfatti i bisogni suddetti anche per altri usi: agli stabilimenti industriali/artigianali/zootecnici. Sono quindi istituite cinque categorie di concessione:

1) concessione ordinaria per esclusivo uso domestico;

2) concessione per uso industriale, artigianale, edile;

3) concessione per uso di fabbricati adibiti ad attività produttive: bar/trattoria, alberghi, negozi, ecc.  

4) concessione per uso agricolo e zootecnico;

5) utenze private ad uso misto: quelle utenze uniche come allacciamento ma che utilizzano l'acqua oltre che come utenza ordinaria, punto 1), anche per i punti 2), 3) e 4).-

ART.  3

La fornitura dell'acqua si intende fatta ai soli proprietari degli stabili, ad eccezione degli inquilini di unità abitative di proprietà comunale o I.A.C.P. che potranno intestarlo a proprio nome. Pertanto all'atto della sottoscrizione del contratto, il proprietario dello stabile assume nei confronti del Comune la figura di titolare unico dell'utenza e conseguentemente deve rispondere di tutti gli obblighi contrattuali nei confronti del Comune, per sè e per i propri inquilini.

Nella stipula del contratto un delegato potrà sostituirsi al proprietario in assenza di quest'ultimo.

Non sono ammessi contratti di fornitura stipulati a nome di inquilini a meno che non sino delegati.-

ART.  4

L'acqua sarà somministrata agli stabili fronteggianti le strade canalizzate. Potranno per essere fatte concessioni anche in  aree non urbanizzate purchè i richiedenti sostengano la spesa  della costruzione della regolare conduttura occorrente, che diverrà successivamente proprietà comunale.

Nel caso che l'Amministrazione chieda un maggiore dimensionamento della rete, si accollerà la maggiore spesa.-

ART.  5

Ogni concessione  è fatta con regolare contratto ed è revocabile da parte del Comune, per gravi motivi, in qualunque momento senza preavviso.-

ART.  6

Le domande di concessione, in bollo, dovranno essere  stese su apposito modulo, fornito dall'Amministrazione Comunale, nel quale dovrà risultare:

1) i dati anagrafici, il codice fiscale, l'indirizzo di residenza del richiedente; se agisce quale delegato, agli estremi della delega ed i dati del delegante proprietario.-

2) l'uso a cui l'acqua dovrà servire.-

3) la località, il numero civico completo dell'immobile in cui si intende installare l'utenza.-

4) l'esatto recapito ove inviare la bolletta, eventualmente anche a mezzo di chi qualora non fosse egli il destinatario.-

ART.  7

L'utente ha il dovere di segnalare al competente ufficio comunale tutte le variazioni che riguardino l'utenza quali, il cambio di intestazione, il subentro, ecc.. Il cambio di tipo di utenza dovrà essere invece richiesto all'Amministrazione, la quale procederà a sottoscrivere un'autorizzazione che andrà a modificare il contratto precedentemente stipulato.-

In caso di subentro per cessione di immobile, il venditore deve comunicare per scritto sugli appositi moduli in dotazione del Comune, la data esatta del fatto, le generalità del subentrante, e la lettura del contatore al momento del subentro stesso. Detta comunicazione deve essere controfirmata anche dal citato acquirente per conferma dei dati ivi contenuti e per manifestare a sua volta la intenzione di voler continuare ad usufruire del servizio.-

In questo caso entro un mese egli deve provvedere a stipulare a sua volta il regolare contratto con il Comune.-

In caso di decesso del titolare dell'utenza, il servizio sarà fornito fino a che uno o più ereditari dell'immobile ne diano disdetta per un periodo di tempo fino ad un massimo di due mesi, semprechè i citati eredi provvedano regolarmente al pagamento delle bollette. Entro tale termine sarà loro cura richiedere un nuovo contratto con il Comune.-

ART.  8

E' fatto divieto all'utente di usare l'acqua per scopi diversi da quelli indicati nel contratto di fornitura.

L'innosservanza di tale norma dà diritto all'Amministrazione di recuperare l'eventuale differenza risultante dall'applicazione di una tariffa diversa, sino a giungere alla sospensione idrica.- 

All'utente che cambi la destinazione di uso senza preavviso, l'Amministrazione Comunale non concede alcun rimborso a conguaglio in suo favore.-

ART.  9

L'acqua sarà distribuita continuamente, compatibilmente con la quantità disponibile. Il Comune però si riserva per motivi di ordine tecnico di variare la pressione ogni qualvolta ciò si renda necessario.-

Il Comune provvederà ad avvisare gli utenti in modo adeguato in caso ci siano delle interruzioni prevedibili superiori alle otto ore.-

Gli utenti comunque non potranno reclamare indennità o riduzioni di pagamento.-

L'utente è tenuto comunque a dare immediato avviso delle interruzioni che si verificassero, affinchè si possa porvi subito riparo.-

CAPO III° - ALLACCIAMENTI ALL'UTENZA IDRICA

ART. 10

Le opere di presa e le tubature relative fino al contatore compreso saranno eseguite dal Comune o da personale da esso autorizzato e rimarranno di proprietà comunale. Il Comune può affidare con delibera i lavori di cui sopra a ditta convenzionata. La relativa spesa sarà a completo carico dell'utente, compreso lo scavo, ritombamento e ripristino del soprassuolo.-

Ogni presa sarà dotata obbligatoriamente di una saracinesca, da una valvola di ritegno, da un contatore, protetta da chiusino, posta all'esterno della proprietà (in casi particolari potranno essere autorizzate anche installazioni nell'ambito della proprietà) di esclusiva pertinenza del Comune.-

Comunque il Comune si riserva di stabilire la posizione più opportuna per la posa del contatore ed il diametro dello stesso.-

Le derivazioni, il contatore ecc. dovranno essere poste ad una profondità di almeno 60 cm.- 

I materiali e gli strumenti da impiegare saranno del tipo approvato dall'Amministrazione e potranno venire dalla stessa forniti dietro pagamento del relativo costo.-

ART. 11

Ad utenza installata, è a carico dell'utente la manutenzione ordinaria, intesa come pulizia e mantenimento in buono stato e ben visibile, del pozzetto contatore. (Se posto all'interno della proprietà).-

La manutenzione del tratto di linea che va dal contatore alla condotta principale sarà a completo carico dell'Amministrazione se riguarda il suolo pubblico.-

E' di competenza dell'utente tutta la manutenzione della linea interna che parte dal contatore.-

Per motivate esigenze proprie l'utente potrà richiedere la modifica del tracciato della linea di proprietà comunale o lo spostamento del contatore. L'Amministrazione, valutata la fattibilità dei lavori, potrà consentire tale modifica del tracciato della linea di proprietà comunale. Le spese relative a tali lavori saranno a completo carico dell'utente.-

ART. 12

Il Comune si riserva la facoltà di stabilire il tipo e le caratteristiche del contatore da applicarsi ed eventualmente di ordinare la sostituzione dei contatori già applicati se non più funzionanti o rispondenti alle volute caratteristiche.-

ART. 13

E' fatto obbligo avere un contatore singolo per ogni unità abitativa.- (Sono fatti salvi gli impianti esistenti alla data di approvazione del presente Regolamento).

ART. 14

Si considerano d'ufficio nuove utenze ad uso misto quelle di pertinenza di unità abitative che siano in comunicazione come previsto dal punto 4, art. 2.

La contabilizzazione delle utenze miste già esistenti in attesa di una eventuale regolarizzazione verrà calcolata con la relativa tariffa.-

ART. 15

Al contatore verrà apposto un suggello di piombo e l'utente sarà responsabile dell'integrale conservazione di esso. Il Comune da canto suo provvederà alla manutenzione delle opere di presa fino al contatore incluso.-

ART. 16

Se si riscontrano delle alterazioni o danneggiamenti ai contatori, ai giunti, alle saracinesche o qualsiasi altra manomissione fatta a qualsiasi scopo, senza l'autorizzazione del Comune, l'utente ne sarà ritenuto responsabile, ed in caso di dolo verranno applicate le disposizioni previste dal Codice Civile e Penale. In ogni caso egli sarà debitore dei danni arrecati.-

CAPO IV° - LETTURE DEI CONTATORI

ART. 17

Le letture dei contatori saranno rilevate nei periodo invernale. L'Amministrazione ha però il diritto di far visitare i misuratori e gli impianti di distribuzione dell'acqua anche interni alla proprietà in qualsiasi periodo dell'anno.

Il rifiuto a far eseguire le verifiche e la lettura da diritto al Comune di sospendere l'erogazione dell'acqua. I suddetti misuratori devono essere accessibili ai rilevatori in ogni periodo dell'anno e quindi i proprietari degli immobili debbono attivarsi affinchè anche in loro assenza ciò sia possibile.-

ART. 18

In caso di mancata rilevazione dei consumi il rilevatore provvederà a recapitare un avviso che obbligherà l'utente a comunicare, comunque entro il 31 dicembre, la lettura segnalata sul contatore direttamente al Comune.

L'obbligo è a carico dell'utente anche se, per motivi quali la mancanza di una cassetta per la posta o di un recapito in loco, il rilevatore non è in grado di lasciare sul posto, durante il suo normale giro, l'avviso di cui al precedente comma.-

ART. 19

In caso di perdite nel tratto di linea di proprietà dell'utente, sarà cura dello stesso provvedere alla riparazione in accordo con il Comune. La non riparazione potrà dar luogo a sospensione dell'erogazione.

Rimane obbligo dell'utente provvedere alla riparazione perdita, previo accordo con il Comune, non appena il guasto sarà accertato. Intendesi quindi che in caso contrario l'utente non avrà più diritto ad alcuno sgravio e sarà tenuto a pagare l'intero consumo al quale potrà aggiungersi  una penale stabilita dall'Amministrazione per lo spreco dell'acqua in corso da Lire 100.000.- a Lire 500.000.- 

Qualora si verifichino delle rotture o perdite dopo il contatore per fatti  estranei alla volontà dell'utente, per il primo anno verrà effettuata una riduzione del 50% sul consumo accertato, mentre per il conteggio del canone relativo al servizio di depurazione e fognatura verrà preso in considerazione il consumo  dell'anno precedente.-

Se detta situazione dovesse ripetersi, il consumo idrico verrà applicato integralmente per l'anno successivo.-

E' conferita alla Giunta Comunale la facoltà di valutare la concessione di riduzioni di pagamento a fino al massimo dell'80% a fronte di consumi rilevanti derivanti da rotture del contatore o delle condutture non segnalate dall'utente o dall'ufficio in presenza delle seguenti situazioni eccezionali:

a) l'utente ed il proprio nucleo familiare devono dimostrare di trovarsi in disagiate condizioni economiche;

b) la rottura del contatore o delle condutture non deve  essere provocata dall'utente;

c) l'utente deve dimostrare di essersi adoperato con sollecitudine per l'eliminazione  dell'inconveniente e di aver comunicato con celerità il guasto all'Ufficio Tecnico Comunale.-

Le proposte di agevolazione dovranno essere sottoposte alla Giunta dal responsabile dell'Ufficio Tributi.-

ART. 20

Qualora il contatore cessasse di indicare la quantità d'acqua senza che per questo si ravvisino delle responsabilità a carico dell'intestatario l'utenza, la quantità d'acqua erogata sarà calcolata facendo la media del consumo negli ultimi tre anni rilevati.-

ART. 21

Non è ammesso che un utente chieda una sospensione periodica dell'utenza, se non per motivi tecnici precisi.

La disdetta deve essere comunicata per scritto al Comune ed ha effetto alla data di protocollo; intendesi così rescisso il contratto di allacciamento stipulato a suo tempo.

Le conseguenti opere saranno, a scelta del tecnico comunale, il sigillo della prima saracinesca oppure la rimozione dell'intera linea di tubi fino alla diramazione con la condotta principale.

Le spese per queste opere sono a carico dell'utente.-

ART. 22

Entro trenta  giorni dall'emissione del tagliando di lettura, l'utente può chiedere il sopralluogo per la verifica, dopo un versamento di L. 30.000.- (trentamila); tale somma verrà restituita se il reclamo risulterà fondato.-

CAPO V - TARIFFE PAGAMENTI

ART. 23

Ogni utente è tenuto al pagamento di un canone annuale fisso al quale si aggiungerà l'importo derivante dal consumo secondo le tariffe in vigore. Il maggior consumo verrà addebitato al titolare del contatore.- 

Nel caso che più unità abitative usufruiscano di un solo contatore verrà applicata la quota fissa per ogni alloggio.-

ART. 24

In base alle letture rilevate si provvederà alla contabilizzazione ed emissione della cartella o bolletta di pagamento.

Tutte le spese riguardanti tasse, bolli, IVA, aggi esattoriali, spese postali, di contratto o di bollettazione, saranno a carico degli utenti interessati.

Gli importi dovuti saranno pagati posticipatamente e potranno essere ripartiti in una o più rate.-

ART. 25

L'utente che non provvederà al pagamento entro i termini indicati sulla bolletta, sarà tenuto a pagare un'indennità di mora del 6%. Trascorsi trenta giorni, sarà inviato un sollecito con ulteriore scadenza che se non rispettata o riscontrata e giustificata, darà diritto all'Amministrazione di dichiarare inadempiente agli obblighi di contratto il cittadino abbonato e quindi di conseguenza ad agire come meglio ritiene, ivi inclusa la possibilità di sospendere l'erogazione dell'acqua all'utente.-

CAPO VI - DIVIETI, RESPONSABILITA', CONTRAVVENZIONI

ART. 26

E' rigorosamente vietato ad ogni estraneo accedere alle cabine di manovra, alle pompe, alle saracinesche, ecc. senza l'autorizzazione del personale incaricato.

Chi contravviene, sarà punito con una multa da Lire 50.000 a Lire 200.000.-

ART. 27

E' proibito a chiunque:

1) innestare o fare innestare senza l'assenso della Amministrazione una presa a favore di chiunque;

2) manomettere le apparecchiature di misura anche se guaste;

3) fare usi diversi da quelli dichiarati;

4) consentire a persone diverse da quelle indicate nel contratto l'uso dell'utenza;

5) inserire direttamente sulle condutture, pompe di qualsiasi genere;

6) in generale, disporre dell'acqua oltre i limiti e i modi diversi da quelli pattuiti.-

ART. 28

Salvo i casi di dolo o di frode, per i quali si provvederà a norma del Codice Penale e Civile, saranno soggette a multa da Lire 100.000.- a Lire 500.000.- le contravvenzioni al presente Regolamento, salvo quelle altrimenti quantificate. Le contravvenzioni a carico dei privati saranno contestate e verbalizzate dagli incaricati del Comune. Il verbale ed ogni altro adempimento seguirà l'iter di ogni altra contravvenzione di Polizia Urbana.-

Il Comune avrà in ogni caso il diritto di sospendere la fornitura dell'acqua finchè non sia ripristinato lo stato normale dell'utenza e pagate le penalità.-

CAPO VII - DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 29

L'Amministrazione si riserva di modificare in tutto od in parte, le norme del presente Regolamento. Tali modifiche debitamente approvate dalle Autorità competenti, si ritengono obbligatorie anche per le utenze in corso, salvo dichiarazione per scritto all'Amministrazione da parte dell'utente di voler rescindere il contratto entro due mesi dall'approvazione del nuovo Regolamento o delle modifiche ad esso.-

CAPO VIII - NORME TRANSITORIE

ART. 30

Ai sensi dell'articolo precedente, le utenze già funzionanti a norma di un contratto di fornitura di acqua ad uso domestico che di fatto la utilizzano anche per altri usi, hanno l'obbligo di informare il Comune dell'intenzione di classificare la propria utenza secondo le nuove categorie d'uso applicate con il presente Regolamento.

Detta comunicazione è da farsi entro due mesi dall'approvazione del presente Regolamento con lettera scritta o utilizzando i modelli a disposizione presso l'Ufficio Tecnico Comunale.-

Dopo tale data si applicheranno norme e limitazioni d'uso previste dalla presente normativa, in particolare richiamando quanto previsto dall'art. 14.-

Sempre entro tale data le persone che non siano proprietari dell'immobile servito dovranno attivarsi per cambiare l'eventuale loro intestazione a nome del titolare di diritto di proprietà o farsi espressamente da lui delegare comunicando questo stato di fatto al Comune, allegando anche una copia della delega stessa.-

Detta delega solleva l'Amministrazione comunale da ogni responsabilità e l'autorizza a trattare direttamente con egli delegato.-

ART. 31

Sarà preciso dovere degli eredi o dei nuovi proprietari entro due mesi, variare l'intestazione delle utenze ancora a nome dei defunti o di coloro che non godono più di alcun diritto sull'oggetto di utenza, sottoscrivendo un nuovo contratto, con il solo pagamento dei diritti di segreteria e dei valori bollati. Qualora la variazione non venisse fatta entro due mesi, oltre le  spese di  cui sopra, verrà  applicata una ammenda di Lire 50.000.-  

ART. 32

Ogni utente in virtù del presente Regolamento ha  il dovere di rendere e mantenere accessibile il contatore per le rilevazioni ordinarie e straordinarie.

Qualora in fase di prima rilevazione non fosse possibile reperire od accedere al misuratore, fermo restando che il fatto non sia doloso o dovuto all'inosservanza dell'obbligo di installarlo, si  provvederà a calcolare un ipotetico consumo giornaliero di hl. 5 in caso di abitazione non occupata e di hl. 8 giornalieri in caso di abitazione occupata, partendo dal  primo giorno di rilevazione nella borgata fino a che il proprietario o chi per esso non metta a disposizione dell'incaricato il contatore per la lettura. Per le utenze di cui all'art. 2, punti 2,3,4, il consumo ipotetico verrà calcolato d'ufficio tenuto conto del tipo di attività.-

CAPO IX - NORME FINALI

ART. 33

Sarà sempre diritto dell'Amministrazione Comunale di modificare in tutto od in parte le disposizioni del presente regolamento.

Le tariffe saranno deliberate dalla Giunta Comunale tenuto presente lo schema di allegato facente parte del presente Regolamento.-

ART. 34

Il Comune si riserva il diritto di controllo per l'esatta osservanza del Regolamento e quello di ispezionare le condutture esterne ed interne per ogni necessario accertamento.-
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